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demofìna a'poueri di ChriClo, ouero impiegare in altr; opere pie ì ' .rn arbiciio, feu- 
di loo. di moneti Romana) di raceomindoparticolannencci l'uuen dcVcudi» 
Caftcili della Cafa. 

Tutio quello, che appartiene allVfo della mia Cappella priuatajafciofiacoare- 
gnaco a'Padri di S. Alcfsio,pcr effer conferuito per feruitio lolo delia Cipclla da farli 
in detta Chic fa. come fapra,enoncirendo fatta, nè in procinto di fjrlì, dò facoltà al 
mio Kcrcde difarne didributionc ad arbitrio Tuo, alle Chicle dc'ftuiCL, delle quali hò 
goduto. &3quelle de' luoghi di Giurifdiitione della Cafa mia. 

Eccettuo il Calice d'oro gioiellata con la Croce di Criltallo , e quattro CaDde- 
lieri d'argento dorali , quali con pennifsiDne di Tua Santità , lafcio che fi deponghino 
appreflb li Padri di S. Alefiio, affine di renitutrli àchidiCafa mia farà Sacerdoiu, 
con obligo, che alla fua mortefianorimefsi alli fudetti Padri, per redittiirlifuccclii- 
uamente ad altri Sacerdoti della mia Cafi. quando ve ae tiiì, con prefeteaza del 
antico Sacerdote, Tefolfero più . • 

Alla Famiglia, cheli tittouetà nel mio attuai feruitio nel tempo della mia moitCì 
citrc kfoliia quarantena, c vcftito à tutti i A quelli dell'ordine fuperiore d'cifa.lafcio 
che dal mio Hcrede. fin che ciafcheduno di loro viuerà.fe li dia tutto quello, che Ìn-> 
Cafa mia haueuano feruendomi, ouerol'equiualentcad arbitrio di detto mio Herede 
quale di piìivoglioftaobligatodi dateà ciafcheduno di loro.finche viueri.ogn'anno. 
tanti feudi) quant'anni m' hauerà fetuito ; quello di più la rimetto ad aiblirio di det- 
ti mici HeredI di darlo , ònà: e à cbi parerà loro cbe più lo meritanoi Goderan- 
no di quelli legati quelli , che daranno da loro . e non entraranno al Ictuitio d'altri 
Padroni, nelqualcafo non farà tenuto ilfudetto mioHeiedc darli alno .che la tata 
ài fci mefi, di quello li dourcbbc dare pervn'anno intero. 

Alla Famiglia balfa lafcio (ìmilmente l'iftelTo ■ che haueuano in Cafa mia fcnien- 
domi I onero l'cquiuaicnte ad arbitrio delli miei Kcredi , con conditione . che li fer- 
nino nell'impiego, cbe li daranno , quale non dourà elfer d'inferior grado di quello , 
ìncbefolcuanofetuirmi, mafealcunodi lororicuferà . onero entraràal feruitio d'al- 
bero douto dare per vn" anno intiero . 

In tutti li miei beni, (labili] mobili, ragioni, & attioni , ed'ogn'altra qualrtà.lnftitui- 
fru miei Hcredi vniuerfali > il Signot Nicolò de Conti Guidi di Bagno Marchcfe di 
Montebcilo mio fratello, e Fabtitiofuo,cdtlla Signota Teodora Gonzaga figliuolo, 
con l'inftafctitte conditioni , cioè . 

Che i'vltimodefiiiche foprauiuetà.fia tenuto renituire lamiaHcteditii perFidei- 
c'^ .tmido inticraiC feoza alcuna di mi nuiionc, quanto a' beni ftabili.ò reputati per tali , 
àqueiloiche li piaceri eleggere, purchefialcgitimo.eratodellaCafa, cl-amigiiadc" 
Conti Guididi Bagno, e quello così eletto habbia fiAeHa facoltà di lalciarU advn'al- 
tro della medema Famiglia, procedendo nel medemo modo > eforma in infinito, fin 
che ci farà alcuno di detta Famiglia de' Conti Guidi di Bagno legitimo > ó in difètto 
de legìtimi naturali, ottenendo però prima di far lanominatìonc di quelli vltimi,il Be- 
neplacito Apo(tolicoienonaltiimente,enon l'faauendo ottenuto, tal facoltà di no- 
i'iinate naiuiali > s'habbipet Don qui fctitta, così voglio, Riordino, acciò detti miei 
beni fi eonfeniìno in perpetuo in detta mia Famiglia i efinalmeme vog1Ìù,chel'vI- 
timo d'cITa, lìa tenuto nominare chi li piacerà, purché aifuma il Cognome, e l'Armi di 
i etta mia Famiglia, Tenia miftio ne d'altro Cognorae,fi( Armi.quale farà tenuto eleg- 
£:re vn' altro , feguitaodo così in perpetuo ncllafotma,e con le condiiioni dette di 
fupra , &c. 

E fc alcuno di detti HerediieFideicommiifarij morilTero feoza hauer fatto dettai 
nominarione, s'intenda dcuoluia l'Hereditàal più vecchio di detta Famiglia, che— > 
jjll 'linra viuerà , quale haurà facoltà di nominar doppo di fc nel modo detto difopia, 
' iéxosì fucccSiuimeate in perpetuo. 

' Eper 



fiimenti,e fatti di porli nell'Inuentarlogcnera/edidetraHeredità; Vogliolcheli fuc- 
ceffori FidcicommilTsrij poCCno , e debbano procedere contro li beni propri) dì quelli, 
chchaueiTao mancato, perche l'equiualentc non rinucitito con i frutti decoiH in 
pena s' incorporino in detta Herediià . 

E fe alcuno dC miei Hercdi , e FìdeicommifTarij commctteffc tjualchc delitto (clic 
à Dionon piaccia) per il tjual poteffeelTete condcnnato in pena di con(ìfcatione_* 
debeni 1 dichiaro, e voglio , che dal giorno del conuneffo delitto (ìapriuo di det- 
ta Hcrcditi,e della facultà di nominar lucccffotci cdctta Heredità s'intenda de uolu- 
ta al più vecchio della Cafa all'bora viuente, con peli, cconditioni dette di fopra.,, 
come Te folle flato nominato daldeitodelinqucncci quale non potrà mai ritornare-/ 
al poPfeffo di detta Heredità, fe nonio virtù di noua nominaiìone, eli iìaAatacon- 
donatada Superiori la pena incorfa . 

Gommando ftrcttamente àmieiHerediicFideicommilTatij in pcrpc ito.d'efferc 
Bdeliirimi,& obedicnrifiimi al Sommo Pontefice. & alla Santa Romai.a Cliicfa_,i 
feruendolafinoall'effiifionedcl fangue contro chi G fia.riconofcendopetgratia fc- 
gnalata fattali da Diol'eirernaii ludditi di cfla , procurino conleruaifi tali, e non 
fottomettetG ad altri Potè ntari , fic uri cosi ùcendo, che da Dio in qucftofccolo, 
c nell'altro ticcueranno larga rimuncrationc , che à Sua Diuina Maelià piaccia di 
concederli . 

Incarico alli mici Hcredi , e FidcicoramilTarij in perpetuo , che riucrifebinoper 
mici Padroni, e Benefattori g!" Eminenlilsinii Signori Cardinali FrancefccSi An- 
tonio BarberioÌ,8: il SignorPrefetro di Roma.edoppo di loro li dcrccndcnti di Cafa 
*-'lie[ina in perpetuo, liconofcendoli ogn'anno con qualche olTequio, onero donati- 
ti^ r.d arbitrio dì detti miei Heredi.c rideicómiffarij : c di prcfentc alli foddetti Signo- 
li .'ardinali.e Prefetto, che prego voler cffcrElfecutoridiqueftamia Wcima volon- 
tà 'afcio à loro eletrione vna Statua.ò Tcfta di raarmo.c vn Quadro di Pittura in fe- 
g( della mia douutali olTcruanza. 

. Ili Signori Cardinali Pio , Cueua , S. Honofrio, Cattano , Spada.Bichi, Carpe- 
gs- Ci£iÉiPQ. Colonn a, e Signora D. Anna PrefcitefTa di Roma, lafciovn Quadro 
pei c i afchedurio in «eggeiiraa hmi/iii racinona-ainiiiicicnnraKetttJicfiC gTÉorerc- 
pit- portato . 

Alla DuchefTa d'Acquafparta. eCooieira Cefi mie Nepori, lafcio vno Studiolo 
ptr cÌa(chcduna,àfora clettione. 

Alle Monache mie Ncpote in Focli, lafcio cinquanta feudi per ciafcheduna per 

Al Principe di Gallicano, lafcio la mia miglior Carrozza, con vn paro dì Caualli 
dellamiaStalla à fua eletiione. 

Finalmente dichiaro, tutto quello , che in quelli fogli fcritti di mia propria mano 
iì contiene, cffet II mia vitima voIoai3,chcìntcndos'habbiinricr3mcnic ad eflcqui- 
iCi come vero Teftamcnto,ò come Codicillo^ in ogn'altro miglior modo je s'hab- 
bia per validiriima dirpofiiionei in modo, che d'alcuno difetto non polfa mai eflet 
impugnata ■ Oato in Rieti nella CadEpifcopale li xniiij. Marzo Anno ifjS. 

^0 Gio. Franeefco Cardinale di Battio confirmo ài mono 
quanto di Jofra fi contiene. 
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